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Gli artt. 52 e 58 del Trattato ostano a che uno 
Stato membro rifiuti la registrazione di una 
succursale di una società costituita in con­
formità alla legislazione di un altro Stato 
membro nel quale essa ha la sede senza svol­
gervi attività commerciali, quando la succur­
sale ha lo scopo di consentire alla società di 
cui si tratta di svolgere l'intera sua attività 
nello Stato membro nel quale la stessa suc­
cursale verrà istituita, evitando di costituirvi 
una società ed eludendo in tal modo l'appli­
cazione di norme, relative alla costituzione 
delle società, più severe in materia di libera­
zione di un capitale sociale minimo. Infatti, 
essendo il diritto di costituire una società in 
conformità alla normativa di uno Stato 
membro e di creare succursali in altri Stati 
membri inerente all'esercizio, nell'ambito di 
un mercato unico, della libertà di stabilimento 
garantita dal Trattato, il fatto che un citta­
dino di uno Stato membro che desideri creare 
una società scelga di costituirla nello Stato 

membro le cui norme di diritto societario gli 
sembrino meno severe e crei succursali in altri 
Stati membri non può costituire di per sé un 
abuso del diritto di stabilimento. 

Tuttavia, questa interpretazione non esclude 
che le autorità dello Stato membro interes­
sato possano adottare tutte le misure idonee 
a prevenire o sanzionare le frodi, sia nei con­
fronti della stessa società, eventualmente in 
cooperazione con lo Stato membro nel quale 
essa è costituita, sia nei confronti dei soci 
rispetto ai quali sia dimostrato che essi inten­
dono in realtà, mediante la costituzione di una 
società, eludere le loro obbligazioni nei con­
fronti dei creditori privati o pubblici stabiliti 
nel territorio dello Stato membro interessato. 
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